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Progetti. Il rilancio di una nuova immagine della città 

Cultura e turismo 
Orvieto verso il 2000 

A N N A L I S A 

• Arnxcat . i sulla KI I |H- i l i indi 

l'In1. alla (ini ' degli .inni 7 0 d i r il 

l ' ini di ' I mondo cii l lurak' |HTI l ic si 

salvasse riuestiiuahilc patrimonio 

dar lo , di storia, di cultura e di natii 

i.i l ' I l i ' ossi custixlisco. Orvieto è 

oggi m i SÌ I I I IKI ÌO non Milo pei I I 

l.ili.i d i cu in i ' il Inumino culliti.t 

l iuisino piH'irostit i i i i i ' i i i i . i p tos |x l 

llVadiSVllup|X>lVonoIuiCoeiX'CU-
pazioiiale i l i studio e ike ica . d i 

s |vn in i ' i i t , i / io in ' . di ampliamento 

delle leta/ iom e delle connessimi! 

Ini loc i i ì tutedol mondo Attiavetso 

il paradigma onn.i i iltittisissimo di 

Progetto Crvielo. d i i \ i .inni la ( >i 

Vieto, jXISl'gUCIldo I lijxl.l di lisa 

• lamento statk'o della l\'u|H'. quella 

d i rt'st.inni del proprio p.i l i i inomo 

architetti i n k o e di nv i i | x ' ro ml i . i 

no. luti l i l.i sua pros|n'tliv.i d i SM 

Inppi i (>meglio unafilosofia disvt-

l n p | x i i I tesi basiva - ed è bastia -

snll.i tnti'l.i e n v i i | x r o del sogni 

tangibili della glorkisi storia d i 

questa l i l l à l ' inn i ' valore e risorsa 

|X'i i l f i i l n i od i laute generazioni d i 

orvietani 

Da allora i|iie.sla città che. in 

part i ' è ancora un canlierc |x-r il 

completamento dei lavori d i le 

stauro d i im|x>rtaiili edifici storici, è 

andata nitri" i l propello Orvieto ini-

F A S A N A R I 

z iandoagua idarca l i i iK .vomi l l t ' i i 

ino \ u n senza i l i l fko l tà. l ineila fi 

losolia sta |x ' i ictrando nel vissuto 

dei suoi .i l i i lanti i i|i iali. cot is i |X ' 

voli del nuovo mo lo d i questa l i l l a 

d'aite si stanno misurando rem 

Mutandosi con il rilancio di l ina 

nuova iminag ine i l i l irvieto 

l ine sigititkativi esempi d i quo 

sto co l l imino Ita cul l i l i i e turismo 

sol lo.se. ili il iti dal sapiente testai Ito 

di i|iii 'sli nll i i i i i i l i ix-i almi si tratta 

l iei m u d a n o | |K | ;-• ?tvt:o!. ia:e 

i l avaiiaiinidia accostate alla *-*»h 

dita stlllttllt.tie deli edilk io ttei cu 

lesco c l ic lo caialt i l izzano i Celi 

Irò CoiigtcsM che soigc iteli aulico 

Palazzo del l*o|xilo nel i e t t i l o sin 

i v o e del Teatro Comunale I. 

Maiictnelli-. d i e Ita iia|X'ito agli 

cvcnl i tcaltah e cnltntali italiani e 

mondial i I la ei l i / inne di l 'nt l i r ia 

l a / / Winler i a| i |Hita selle mesi la. 

riitsccndi i a tarsi ci umscetee a ci il-

l i ca ls i (ancl icsso |H'i l.t lalfina-

to / /a delle t iv i io logic di i n i è d o 

tato nel iis|ictto d i m i restauro l i t e 

nulla ha trascurato), nel circuito 

dei grandi teatri italiani 

Si tratta d i edifici. conic i l i lon d i 

eventi, simlmli d i scelti'. i nd i r i / / i . 

n t ix l i d i i>|X'rare. l 'ossomi i con

gressi e gli i ixTi i t iv i contribuire al 

w 
RCXXA 

DIIABBH1 
Rocca di Fabbri è situata nell'area a deno
minazione di origine controllata Montefalco, 
che si trova nella zona centrale dell'Umbria, 
fra Assisi e Spoleto. La cantina ricavata fra 
le mura di un antico castello del XIV secolo 
è circondata dai vigneti dell'azienda che si 
estendono in una vasta superficie sulle dol
ci colline di Montefalco. 
Associata al movimento del turismo del Vi
no, la cantina sarà lieta di essere la Vostra 
meta per un piacevole percorso culturale 
ed enogastronomico, che Vi farà conoscere 
e degustare uno tra i suoi vini più particolari 
e preziosi: il Sagrantino di Montefalco. 

CANTINA ROCCA d i FABBRI s r l - 06036 Fabbri di Montefalco (Pg) 
Italia - Tel. e Fax 0742/399379 

Illa ne io delle città dalle'.'.Ad Orvie

to si l i e o (|uinili ( I te il l i inoinio 

("iilìnra turismo si materializza Ad 

avviare il l a m i n i n o versii <|iicsto 

nuovo oli icl l ivo è m i l'ute publi l i-

co il Comune, dove dapprima in 

veste di assessore allo sv i lupp i 

i vonomico e oggi in (|iiella d i sin

daco. Steiai toCnnkvl i i . vi ha ime 

Mito tutto ti propi i ' i mi|x 'gno ( li 

l ie to - allenila Cu nicchi ha i lovu 

l o d a sola miei il. usi eh stri imeni i d i 

promozione e di organizzazione 

indis|x'Msa!>ili |n-i d i t ta te net cu 

i Ulti del tlIMsmoi onniesMInle \ i i 

Inaino puntalo sulla qnal i 'ua/ ìo 

ne si i | | l I(!es!ainni ial i / /a/!o! ieesti l 

TiI11-.llti• concessila!! ' . ' I l e V* l i t i ! 

si i io i|ija!itk alo | K I solitati e Ot\ il

io al tiiustiìo d i tapina. i|iiei!o 

inol i l i e tllggt". L'asM'll/a di leggi 

na/ion.i l i e la mancanza di colle 

"amenti - prosegue c i li.unici in 

dot toataie i laso! ; - . 

AHKnte pubblico si aggiungono 

i pnvali. la nuova generazione d i 

i i i ipieuditoi i lui istkt Dal capitale 

mistii pubblico e privalo n a v e in 

(.itti Orvieto Convention lìiireau*. 

una S p A con capitale iiitcramt'U-

te versi lo d i iMa mil ioni: I IH dei 

c i r c i ali six i privati t In ilei pul i i ili 

c i esercizi, six iota d i servizi ). l i l e 

20 milioni ris|x'tlivaniontc del Co-

ini ine e della hot i l lazione Cassi d i 

Il Duomo di Orvieto 

/ i r 

Risparmio di Orvieto. I J I sco|xi è 

quello di promuovere e gestire il si-

stelli.! congre.ssnak* l ixak ' . rivo! 

gendosi agli o|X'raton l ix'al i. r i d o 

nali, nazionali n i i ' i iro|x'i del setto

re -Omelo Coiivenlioii l!uroati> 

aderisce all i ialtnenle a l'al.icon 

grcss Italia e ad l j i ro |x ' . in l'edcra-

lion o l ConforeiKe Tovvus. Ne e 

presidente Ciern Ca|xineri. I t lcn-

ni ' . i inpri ' i idi lore orvk'lano.lra i 

foi idaloi i nel '!>_' del consorzio Or

vieto IVotnolion. consigliere del 

l 'A IT dell'Orvietano e. dal ! !«_ ' . 

prosii lei ito dell'Assi x iaz iono ali X'r 

gal l i t i e ristoratori del coinprenso 

rio. il qua l f sigii i tkalivninenlo al

le imi! : -il noslni i i l i ie l tKi i principa

le non e quel l i i d i proniuovere le 

singole .slnil l i ircallx'rghk'ro e con 

gressuali ina la città nella sua !•!<>-

liali là. 

gruppo cramst Sellare ristorazione 

AISANFRANCESCO lì Il BARATTO 
tt\t<*ranit. \rf( vn-n r 

Tre ristoranti gestiti direttamente, con cui diamo risposte a differenti esigenze: dal 
menù economico di gruppo, al pasto "à la carte" di alta gastronomia. 
Una organizzazione di "banqueting" per celebrare ogni momento conviviale nel luogo 
più adatto alle vostre esigenze: una sala congressi, le sale di un albergo, il vostro 
casolare in campagna, a casa vostra. E senza problemi... portiamo tutto noi!!! 

gruppo CRAMST - Via B. Cerreto, 10-05018 ORVIETO (TR) - Tel. 0763/43302 - Fax 0763/40283 

gruppo cramst Settore turismo 

Ò 
Orvietur 

• i iuRti r turiamo 

/ 'e / ' IM,'W esigenza ili va

canze e viaggi. Dolala 

ilei più avanzali strumenti 

tei intingici. ' ; -/ 

Unir tiperalor nel turismo 

ricettivo in (linhria e in 

centro India. Affermalo 

operatore congressuale. 

Vertuta 
agenzia viaggi 

Via Duomo. 23 O R V I F J O 

Tel 076.V41 SS? Fa< 076.V44228 

I V i a M Angelo™, 68 l 'KRUGIA 

| Tel 075/5003300 

•-."•''. Fax 075/5003222 

Per ogni esigenza di va
canze e viaggi. Dotata 
dei più avanzati strumen
ti tecnologici. ; 

SillKlU) :?() Ind io IDDI Umbria llil.'l pillai 

Terni. Interrogativi sul futuro del colosso passato nelle mani dei priv. 

• •Attenzione ai cani famelici Ne 
vedo ad i ra rs i sjià pa r i v i hi in j j iro 
| x i il inondo intoni l i alla torti! del 
i acciaio I d e a n o II pi l i etnl lde in
oculo |x-r lii fabbrica sono Ione. 
I.'injjeijiier ( ì inn l 'apuli. 7L' anni. 
uno dei p i l i grandi manager che la 
•S(K ielà Terni- ha avuto neij l i ulti 
ini ali anni non I I Ì I t i t i l l i l i l i ' tu n; 
Vliori inci ' i t i 'zye che i ler iv i ino dal 
p n x ^ s o i l i privatizzazione della 
più antk'.i e unitilo dello industrie 
si i l i 'nir i jk' l io italiane \ V I I I * O I K I prò 
prio «laijli insaziabili apix ' t i t i i l i o . 
in ovvili angolo del i i iondo. nas<o 
no nel niomento del piissiisyio 
delle i-< insegne, dalla mano pub 
b l k i i ;i i|iiolla privala. 

Che lii « le r i i i -o il .suo i H i i a k i la-
l'essoni j jnla i l | i i i r i v i h i k i si era 
capi lo .subilo, i l i ! quel 22 luglio 
\\W i | i tai ido l i t x ' Uri detto man 
dato alla lìiirelay's IX' Zix ' lo. una 
dello più iui|x)ri i i t i t i b i im ho da l l a 
ri del inondo, d i avviati ' lo pinne 
pratk'l ic |x ' i la icssione del UH»., 
del | iacchelt i i .iz'KHiiiriii della Imi 
d i l l i ; sxk'nin>k'a. Nel giro d i i|tial 
el io nioso r isolsero aHapix ' l lo tulli 
i principali nomi de l iac i iaio mon 
dialo: dai tedeschi Krupp ai friiiK e 
si dell l ijiine. dalla Hrilish St iv i .n;li 
onnipresenti e |xitenti italiani Mai-
l'i-iiaglia. hak k. y\i>.iri-
ni . KK'a, I J IC I Inni Col 

passare del teui |x i i l 
cercl i io si siringe. 
Krupp. Ai<arìiii. Rft'a e 
Kak'k si alleano o 
mettono sul pial lo 
l'offerta p iù interes
sante. n.K'ciono an
ello negli iiK'onlri 
pubb lk i el io orij.iniz.-
ZÌ I I IO ;i Tomi | x r presontiirsi alle 
forzo ixi l i tk ' l io. i vono ink ' l i o o sin-
d iK i i l i del territorio. Alla l i l l à prò 
mettono il mantenimento tl i 'H'intf 
grità pnxlult'ivii dell 'azienda; il ri
torno dei eeiitri dirozkinali. dei co 
siddolli «cervelli', il rLs|H'llo dogli 
iKcordi contenuti nel d i v re t i i Ciiu-
gni el le prevedo, fri! l'altro, il prc-
IXTLsionainenlo dei 710 lavoratori 
leni i ini in esiilx-to. (guanto basla. 
insomma. |x.'r iKi i i t t iv i i rsi p i i r iv -
l'hk" e i i i i |xirtanl i simpatie. 

Via d i eorsa i l i giugno d i (|uo-
slaniK). I Ì I Irattiitivii con gli itaki-
tedeschi è a un punto ot t imo. Oc
corre fare in fretta. Il consiglki 
d'amministrazione del l ' I l i è dìmis-
skuii ir io. Entro ki fino del ineso bi
sogna chiudere. Non pr ima, co-
nui i iquo. ohe si ver i fk l i i mi c lamo
roso co lpo d i scena el io rischia d i 
rimettere tutto in dLscusskme. Il 15 
il (VIA dell ' In si riunisce per (lelilx--
rare definitivamente. Ci |XMIS.I i l 
ministro de l Bi la iKki l 'agliarim a 
bloccare tutto. (Xcor rc un ultore ire 
approfondimento, i l ice lui- l i i « ri 

. tà è che si tratta dell 'estremo tenta 
lrw> d i riniettere in gkx 'o i f r a m i s i 
dell 'Usine, s|wllcggiati da l tondi 
naro bresciaiM) Ui igi I JKchin i e dai 
soli l i d i Medkil iaiK'a. Il 'M. |x -ro. e 
veramente finita. 1,'ultiinocoiLsiglki 
d'amministra/ jone dell ' lr i pri'sk'-
duto da Romano l 'nx l i cede l'Ac
ciai S|xx'iali Temi (oggi si chiama 
così) alla « x i e t à K;ii, i l gmp|x>chc 
comprende, al Stri., i Kn ipp e la 
cordata italiana Agarini-Riva-Kalck. 
Per l'acquisto dell ' inlero piRchi-tto 
azkinario i nixivi proprietari p<> 
gheranno all 'It i (KX) mil iardi d i lire. 
Altri 55(1 serviranno |X'r coprire il 
deficit aziendale. \ ". 

• «Terni«. |Hinto e a ca|x>. I IU IH | IK ' . 
Il m o n K n l o è storico, d o p o MI anni 

Un operaio al lavoro nella acciaieria di Temi 

Acciaierie, punto e a cai 
ROBERTO B E R T O N I 

si toma i l i privato. 1° noi lou i iamo 
all'ingegner l'apuli: •l. ' i icciaicriii in 
mano agli "stranieri" - afferma 
non è d i |X'r sé un problemi!. (Ita 
alla fino deli.SOO il management 
ora |X'r gran parto d i provenienza 
euro|x' i i e italiana (.lutil i d i fuori. 
in fondo, a Temi i i sono sempre 
stilli II p i n t o è [»\ altro. i|uolk> |x> 
sto in partenza. Riusciranno innov i 
proprietari i l non cedere alle fortis
simo lonliiz.Hini del mercato e a 
mantenere lorgank'ità della fali-
brkvi? Prendiamo ad esempio la 
grossa Korgia. la pnxluxx ine stori
ca e nobile della T e m i " , quelki 

G I A N L U C A P A T E R N I 

i he. jH'r più d i un si "colo. Mia resa 
f i l inosi in lutto il mondo, (.lui si 
gkx a una pall i la d i fondamentale 
im|xirti inza: produrre i grandi ma 
iiufiitti rendo |xx hi profitti e molta 
la lka. ma anche tanta immagine. 
tanto carisma. Ci i lero la l'orgia s.i-
reblx' i o n i o svendere un grandissi
mo pii tr i inonio. .S|x'ro che non lo 
f.Ki' i i ino. sareMx" gravissimo». 

I". lil città? Cos i d e w iis|x'ltiirsi 
iki l la ni iovi i proprietà? d ' i xo . nel-
l ' imuioil iato ris|K>nde l'apuli 
anche qui c'è una quest'urne d i 
fondo, k-giilii i l i rapixirto Ira la 
grande fabbrica e la pkvo la impre

s i . itile- |xissibilil;i d i creare nuovo 
indotto e dunque nuova ix'cupa-
zione. Il problema vero ò i tu' , con 
il ris|X'tto | X T tulle lodkhi . i raz ion i 
d intonil i, a Tomi i n .me i una cui 
tura doll ' i inproii i l i loi ial i l i ì IVende-
te k' lavorazioni m ivcank Ito che 
IATI ' appalta all'esterno. I.'SO. il 
•Xf'.-di' lk'commosso finiscono fuo
ri citta. Ì I l ìol i igna. Ì I V'k'i'iiZii. Mi-
gli.iia o migliaia d i oro d i lavoro 
ogni mese che |X'r Torni s i rehlx ' ro 
unii vera e propria I xxva la d'ossi 
genti ma d i e la città non è in grado 
di assorbire. I" lo vcrtk'aliz/azioii i . 
|xii? Corto, oggi i ibbianio il l i ib i f i -
ck i . I Ì I rraiK'oriii. ma anche qu i si 
ixitreli lx- fiiro mol lo d i pi l i , dalle 

LAGO TRASIMENO CASTIGLIONE DEL LAGO 

Ristorante - l ' i / zcr ia 

- ( ì iar i l inu 

IM Cantina 
C s o V. laii. i i i i iclc. *)l 

Tel . 075«6524(.3 

Ristorante - Pizzeria 

Terrazza sul Lago 

La Pigra Tinca 
Via Lungolago 

Tel. 075/9652480 

&*&*-. hii$0M 
À'f 

•>-i \ *&*:t« •*' 

ISOLA 
POLVESE 
Ristorante - Bar 
. T e l 075/9589052 

Gestione AURORA 
Tel. 075/953837 
Fax 075/951003 

i x i i to le allo a p p a r i v i ! 
tarii- Ap io ]x i s i l od i | x ' i 
stato, negli anni («assali 
ri esempi ternani d i ver 
ne Co ik lusoc i i i i il liili 
r i iz iendachelo| ) r ix l iK 
della tavola: la città d o 
S|M'riiimoi -he i nuovi p 
t ino i i la i lo- . 

I . ingegner l 'a i iu l id i : 
ha altre .incora l ina in 
che la Kai:sostenga il | 
il unisco del lanTieo 
strialo. •Abbiamo s i h 
vincoki della .Soprinti 
storica |iressi di i 12.IMK 
Vogli i imo rk'ostniirli i e 
cielo ii|X't1o. in p ia / / . 
Siiroblx' i in 'o|x'r i iz iol 
inonik i . Un fi l i lo d i gr 
gk> e .altmtlK'a interna 
1 o|x 'ra/ jonc ( xeonom 
soldi. Ci stiamo lavorili 
è inoii ibro della conni 
zionak'|x-r l'archeokiii 
k' Istituita quak he me.' 
i i istcrodci Meni cultura 
da oggichk-do un ini | i 
d i i parte dei l imivi pri 
IATI ' . A m i l o ix ' rk i ro . ' 
slr.iordinaria I > | X T Ì I / H I 

gino>. 

Ma Ì I l 'apuli premo 
uu ' i i l t r i icos i . Nel p.xc 
dita i k l I A S T l i t i ha lai 
qx-zzi- i i i i |x)rti inli del l ; 
presonzii dolki fabhric 
I Ì I Koresteriii. .stu|X'ndi 
fino 'H(XI nel cuore d i 
c o k i do|x)li ivoro i izk't i 
chi i i centrii l i i i i i ok-ltri 
ma. «Trecose (altee pi 
len i i . |x-r i ternani. Ai 
s i che fino faranno. I. 
fenda con lo iinglik- e 
sarcl>lx ' i iuoseip|xi i iu 
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